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Il sottoscritto arch. Bruno Discepolo nato a Vico Equense (NA) il 10/08/1952, residente in Napoli 

al vicoletto S. Arpino a Chiaia n. 1, iscritto all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 

Conservatori della Provincia di Napoli al n. 2268 dal 17/11/1978, con studio in Napoli alla via Paolo 

Emilio Imbriani 33, c. f. DSC BRN 52M10 L845E, è stato incaricato dall’Ente Autonomo Volturno srl, 

nella persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione Umberto De Gregorio, nato a Napoli il 

20/05/1958, codice fiscale DGR MRT 58E20 F839L, residente per la carica in Napoli al corso Garibaldi 

387, di redigere la presente perizia giurata, da allegare all’istanza di rettifica della classificazione 

tipologica ai sensi dell’art. 63 comma 4 delle Norme di Attuazione della Variante Generale al Piano 

Regolatore Generale del Comune di Napoli, relativa all’immobile sito in via Cisterna dell’Olio 44, di  

proprietà dell’Ente Autonomo Volturno srl.

      

PREMESSA

L’immobile situato in via Cisterna dell’Olio 44, di proprietà dell’Ente Autonomo Volturno, denominato 

Palazzo Giovene di Girasole, è parte di un più ampio isolato, di forma trapezoidale, delimitato da via 

Cisterna dell’Olio, vico della Quercia e vico II Cisterna dell’Olio e ubicato ai limiti nord-occidentali 

del centro antico di Napoli. Questo è costituto da tre differenti unità edilizie, di cui, quella centrale, 

oggetto della presente perizia, è classificata, nella tavola 7 della Variante Generale al PRG “Centro 

storico - classificazione tipologica”, come “unità edilizia di base preottocentesca originaria o di 

ristrutturazione a blocco”, di cui all’art. 69 delle Norme di Attuazione. 

L’immobile, nella sua configurazione attuale, presenta un grande spazio centrale, nato dalla fusione 

di due delle corti storiche dell’aggregato edilizio e coperto negli anni ‘20 del Novecento da un’ampia 

struttura vetrata. Nella cartografia della Variante Generale al PRG, questo spazio viene rappresentato 

con una retinatura che lo uniforma graficamente al volume costruito.

Con la presente perizia giurata, si richiede la modifica dell’attuale classificazione tipologica 

dell’immobile, in quanto si dimostra che l’intervento novecentesco ha lasciato inalterata la tipologia 

storica a corte del palazzo. 

Si richiede, altresì, la rettifica della perimetrazione dell’unità edilzia, come in seguito illustrato.

Giuseppe Panico
Barra

Giuseppe Panico
Testo di sostituzione

Giuseppe Panico
Casella di testo
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DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE, INQUADRAMENTO URBANISTICO E REGIME VINCOLISTICO

L’immobile in questione è situato in via Cisterna dell’Olio, 44, ed è identificato al N.C.E.U. alla sez. 

SGU foglio 1 particella 135 subb. 13, 14, 15, 16, 17, 18, 20, 21, 31, 32, 33, come da documentazione 

allegata (allegato 5).

Questo si sviluppa su cinque livelli fuori terra e presenta due accessi, da via Cisterna dell’Olio, quello 

principale, e da vico della Quercia. In facciata, l’edificio presenta un’alta fascia basamentale, che 

include il piano terra e il piano ammezzato, un corpo centrale costituito da due livelli di balconi e 

porte finestre con timpani, triangolari al piano nobile e curvilinei al piano superiore, ed un livello di 

coronamento al di sopra del cornicione. Nella parte confinante con il cinema Modernissimo, lungo 

via Cisterna dell’Olio, l’edificio si sviluppa su un unico livello.

L’edificio rientra nella zona omogenea A - “Insediamenti di interesse storico” della Variante al PRG di 

Napoli (art. 26  delle NTA) (figura 1), per la cui disciplina le Norme Tecniche di Attuazione rimandano 

alla tavola 7 relativa alla classificazione del centro storico (art. 63 delle NTA). Il fabbricato è così 

classificato: “Unità edilizia di base preottocentesca originaria o di ristrutturazione a blocco” (art. 69 

delle NTA) (figura 2).

L’immobile non è interessato da vincoli di cui alla tavola 8 delle specificazioni; ricade nel perimetro 

delle aree di interesse archeologico (tavola 14) (figura  3); non è soggetto a vincoli di tipo paesaggistico 

né a vincoli di natura  geomorfologica. 

L’edificio è invece soggetto a vincolo ai sensi della parte II, titolo I del DLgs n.42/04 smi. 

In virtù dell’acquisizione da parte dell’Ente Autonomo Volturno, l’immobile è, infatti, rientrato ope 

legis nel regime vincolistico della legge n. 1089 del 1939, in quanto riconducibile alla fattispecie di 

cui all’art. 4 della citata legge, e al di fuori dei casi di esclusione di cui all’art. 1 della stessa legge, 

confermato e ulteriormente specificato all’art. 10 del DLgs n.42/04 smi, come da comunicazione 

delle Soprintendenza dei Beni Architettonici (figura 4).
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2. VARIANTE GENERALE AL PRG DI NAPOLI: STRALCIO DELLA TAVOLA 7 - CENTRO STORICO: CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA
“Unità edilizia di base preottocentesca originaria o d i ristrutturazione a blocco” (art. 69)

 1.VARIANTE GENERALE AL PRG DI NAPOLI: STRALCIO DELLA TAVOLA 6 - ZONIZZAZIONE:
Zona A - “Insediamenti di interesse storico” (art. 26)
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3. VARIANTE GENERALE AL PRG DI NAPOLI: STRALCIO DELLA TAVOLA 14 - VINCOLI  E  AREE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO 
“Area di interesse archeologico” (art. 58)
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4. COMUNICAZIONE DELLA SOPRINTENDENZA RELATIVA ALLA SUSSISTENZA DEL VINCOLO  AI SENSI DELLA L.1089/1939
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TRASFORMAZIONI ARCHITETTONICHE

Al fine di chiarire la questione legata alla classificazione tipologica dell’edificio, si richiamano 

preliminarmente e brevemente le vicende storiche che hanno interessato l’immobile e l’isolato di cui 

fa parte, dall’epoca prima della sua edificazione fino alle più recenti trasformazioni.

L’area su cui sorge oggi il Palazzo Giovene di Girasole, esterna alle mura aragonesi, fu inglobata 

nella cinta urbana in epoca toledana (5. Veduta Theti, 1560). 

La sequenza di stralci della cartografia storica, che si riporta qui di seguito, illustra chiaramente 

come, nel tempo, l’area si sia urbanizzata, dapprima, in epoca cinquecentesca (6. Veduta Lafrery, 

1565 e 7.Veduta Baratta, 1629), con un impianto regolare a scacchiera, formato da singoli lotti 

quadrati edificati, poi, per aggregazione o sostituzione degli stessi, con isolati più estesi, la cui forma 

irregolare fu dettata dalla presenza di una doppia giacitura delle mura, sul lato settentrionale, e di via 

Domenico Capitelli, prolungamento dell’antica plateia della città di fondazione greca, a sud (8.Carta 

Carafa, 1775). 

5. VEDUTA  THETI, 1560 
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7. VEDUTA  BARATTA, 1629

6. VEDUTA  LAFRERY,1566
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9. CARTA REALE OFFICIO 
TOPOGRAFICO, 1830

8. CARTA CARAFA,1775
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11. CARTA DE FAZIO, 1945

10. CARTA SCHIAVONI,1880
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12. STATO ATTUALE

Nella metà del Cinquecento, quindi, già esisteva un primo nucleo del fabbricato, ma è solo nella 

cartografia settecentesca che è riconoscibile l’edificio nella sua attuale conformazione, con la 

sequenza dell’ingresso da via Cisterna dell’Olio, l’androne e il cortile, sul cui fondale era presente 

una scenografica scala aperta in piperno, in posizione di cerniera con il sistema ingresso-androne-

corte dell’edificio retrostante (10. Carta Schiavoni,1880).

La data esatta di costruzione non è nota, ma le trasformazioni più significative sono sicuramente 

riconducibili all’epoca in cui l’edificio, di proprietà del Monte dei Poveri Vergognosi, fu dato in 

censo a Vespasiano Giovene, duca di Girasole, che ne rimarrà in possesso fino al 1816. Questa data 

corrisponde a quella di una perizia redatta in previsione della confisca per debiti, in virtù della quale 

l’edificio fu ceduto alla Casa degli Incurabili nel 1834.

Nel momento in cui il palazzo venne trasferito ai duchi, che arrivarono a Napoli dalla Basilicata nel 

1753, così come accadde per numerose famiglie nobiliari del regno nel periodo di reggenza di Carlo 

III di Borbone, esisteva un unico appartamento con servizi.

Gli interventi eseguiti consistettero dunque nell’ampliamento del palazzo, attraverso la realizzazione 

di nuovi piani di appartamenti, l’occupazione di un’adiacente area inedificata, precedentemente 
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adibita a giardino, e l’aggregazione e l’accorpamento dei vicini corpi di fabbrica.

La storia e la dinamica delle suddette trasformazioni è chiaramente leggibile nella conformazione 

plano-volumetrica oltre che nei prospetti dell’attuale edificio, che lungi dall’essere riconducibili a 

quei caratteri di regolarità, riconoscibilità e simmetria di diversi esempi coevi di palazzi napoletani, 

mostrano, al contrario, il processo di formazione del fabbricato “per aggregazione” nella compresenza 

di più corti di diverse forme e dimensioni, nell’asimmetria dei prospetti e nell’irregolarità e nelle 

molteplici giaciture delle maglie strutturali.

Ulteriori e significative trasformazioni dell’edificio furono realizzate dopo il 1925, quando lo stesso fu 

acquistato dall’Ente Autonomo Volturno, come da titolo di proprietà allegato (allegato 1) e fu adattato 

alle esigenze legate al suo nuovo uso, quale sede degli uffici e delle officine aziendali. 

In particolare, l’anno successivo all’acquisto, il palazzo inglobò il dismesso “Bazar della Quercia”, 

un preesistente tracciato viario, trasformato alla metà dell’Ottocento in mercato coperto in ferro e in 

vetro (10. Pianta Schiavoni, 1880), oltre ad altre proprietà confinanti. 

Negli anni successivi, su progetto dell’ingegnere tedesco Rodolfo Stoelcker, incaricato dalla società 

per i lavori di consolidamento e risistemazione globale dell’edificio, fu rifatta la facciata, fu abbattuta 

la scala settecentesca, in quanto pericolante, e furono realizzate due nuove scale all’interno dello 

spessore dell’edificio. Le due corti adiacenti, precedentemente separate dalla stessa, furono quindi 

riunificate andando a generare un unico spazio centrale di forma allungata, dove fu costruita una 

copertura in calcestruzzo, ferro e vetro, un sistema di ballatoi e passerelle sospese di distribuzione 

ai diversi livelli ed un nuovo ingresso, anch’essi in ferro e in vetro (allegato 4).

La struttura di copertura, il nuovo sistema distributivo ed i materiali utilizzati, conferirono a questo 

ambiente quel carattere peculiare che ancora oggi conserva e rappresentano, tra l’altro, uno dei 

primi esempi napoletani di struttura mista.

Insieme agli interventi settecenteschi, quello degli anni ‘20 si configura, pertanto, come un momento 

fondamentale nella storia delle trasformazioni architettoniche del manufatto: da un punto di vista 

funzionale, in quanto l’edificio cambia la sua destinazione d’uso residenziale originaria in uffici e 

officine; da un punto di vista strutturale, in quanto introduce elementi innovativi, quali la copertura 

della corte centrale, per mezzo di travi in calcestruzzo armato; da un punto di vista tipologico, in quando 

determina una riconfigurazione organica del sistema distributivo dell’edificio, con l’abbattimento 

della scala preesistente e la fusione delle due corti centrali, che si è conservato e consolidato nel 

tempo. 
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      CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA DELLA VARIANTE AL PRG

Come richiamato in premessa, la Variante al PRG di Napoli, nella classificazione tipologica degli edifici 

rientranti in zona A, identifica l’immobile, oggetto della presente relazione, nella tipologia di “unità 

edilizia di base preottocentesca originaria o di ristrutturazione a blocco”,  di cui all’articolo 69 delle 

Norme di Attuazione. I successivi articoli 70, 71 e 72 specificano le caratteristiche e le corrispondenti 

norme di dettaglio dei tre tipi, ulteriormente descritti e graficizzati in apposite schede:

- elemento preottocentesco di schiera,

- blocco preottocentesco con vanella,

- blocco preottocentesco elementare.

Alla lettura dell’articolo 69, ed in particolare del comma 1, contenente la descrizione della tipologia, 

dando comunque per appurata, in quanto ampiamente documentata, l’origine pre-ottocentesca del 

fabbricato, non si riscontra una corrispondenza tra le caratteristiche menzionate nel testo normativo 

e quelle oggettivamente rilevabili nell’edificio in questione.

Nello specifico, l’impianto distributivo dell’edificio più che essere caratterizzato dalla “sequenza 

diretta portone-scala, con o senza androne” trova un elemento fondamentale nella corte, che 

sebbene oggi coperta, in seguito ai già citati interventi degli anni ‘20, continua a svolgere una funzione 

di snodo nella sequenza distributiva, che rimane, al contrario, quella portone-androne-corte-scala. E 

questo è vero tanto nell’assetto originario dell’edificio, con la scala posizionata sul fondo del cortile, 

tanto in quello determinato dalle trasformazioni storicizzate dell’inizio del secolo scorso, che, nel 

riposizionamento dei collegamenti verticali in seguito alla demolizione della scala preesistente, ne 

confermano l’ubicazione in una posizione tangente alla corte e comunque in stretto rapporto con 

essa. 

Il sistema distributivo di passerelle e ballatoi non fa che accentuare il carattere di centralità di 

questo spazio e la sua connotazione di “corte” intesa non solo come mero elemento funzionale 

all’illuminazione e all’aerazione dell’edificio.

La sola presenza della corte (in questo caso di più corti aggregate) dovrebbe tra l’altro da sola 

escludere l’appartenenza dell’edificio alla tipologia a blocco, caratterizzata appunto “dall’assenza di 

spazi aperti interni al volume edilizio o anche da piccoli cortili interni, con funzione di illuminazione e 

di aerazione e prevalentemente disgiunti dal sistema distributivo”.

La chiusura della stessa con la copertura vetrata, non ne ha sicuramente alterato la funzione né 
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le caratteristiche, ma può aver determinato sicuramente un errore di rappresentazione grafica, in 

fase di redazione della variante al Piano Regolatore Generale, nella cui cartografia la corte viene 

rappresentata come volume edificato.

L’art. 64 delle Norme di Attuazione definisce “l’unità edilizia di base preottocentesca originaria o di 

ristrutturazione a corte” come “l’unità edilizia di base preottocentesca originaria caratterizzata da 

una struttura articolata intorno a uno spazio aperto e connotata dalla sequenza portone, androne, 

scala, cortile e, generalmente, orto-giardino; l’unità edilizia, con analoghi connotati, risultante da 

processi di ristrutturazione avvenuti nel sostanziale rispetto del modello di occupazione del lotto 

ovvero con permanenza del sedime originario, o che consentano, nonostante trasformazioni subìte nel 

tempo, il riconoscimento di elementi planimetrici e di prospetto propri dei tipi preottocenteschi sopra 

descritti”. Negli articoli successivi vengono descritti e normati i tipi in cui si specifica ulteriormente 

tale unità edilizia, ossia:

- corte preottocentesca rurale (art.65),

- corte preottocentesca semplice (art.66),

- corte di casa palaziata (art.67),

- corte preottocentesca complessa (art.68).

A puro titolo esemplificativo, si è proceduto alla lettura dei succitati articoli e all’esame del 

manufatto architettonico oggetto della presente perizia, al fine di verificarne la corrispondenza con 

uno specifico tipo, nella fattispecie, al tipo di “corte preottocentesca complessa”, definita all’art. 68 

come “unità di base preottocentesca originaria o derivante da processi di ampliamento della fabbrica 

di primo impianto, talvolta riconducibile all’unificazione di diversi edifici preesistenti, o a processi di 

ricostruzione in sito; l’unità si è configurata essenzialmente sul modello del palazzo monofamiliare 

nobiliare, ed è caratterizzata dai connotati ricorrenti e in quanto tali identificativi del tipo”.

Nelle schede tipologiche allegate alle Norme di Attuazione n. 6 -7, viene ulteriormente specificato 

il tipo in base al sistema distributivo, allo spessore e all’altezza di edificazione, alla partitura del 

prospetto principale e agli elementi ricorrenti, in riferimento anche ad eventuali variazioni individuabili 

nel centro storico.

Si riportano qui di seguito delle schede comparative, in cui si confrontano le descrizioni di cui alle 

Norme di Attuazione ed i caratteri specifici di Palazzo Giovene di Girasole.
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1.a| PALAZZO GIOVENE DI GIRASOLE

altezza di edificazione:
3 piani oltre piano terra e ammezzato,
corpo di fabbrica laterale di un solo livello

partitura del prospetto principale:
allineamenti verticali di finestre in numero pari; 
portale in pietra, in posizione eccentrica rispetto all’asse di simmetria della facciata;
apparato decorativo omogeneo dei piani principali  
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1.b| CORTE PREOTTOCENTESCA COMPLESSA (art. 68)

altezza di edificazione:
2 piani originari, oltre piano terra ed ammezzato, con piano nobile al primo livello;  2-3 piani oltre 
piano terra e ammezzato negli esemplari oggetto di ampliamenti successivi; 
altezza ridotta dei volumi corrispondenti alle unità abitative diverse dall’alloggio o dagli alloggi nobili

partitura del prospetto principale:
allineamenti verticali di finestre generalmente in numero dispari, con asse di simmetria generalmente 
sul portone; grande portale in pietra, di altezza corrispondente a piano terra ed ammezzato;
forte apparato decorativo del piano nobile

VARIAZIONI DEL TIPO
portone  eccentrico rispetto all’asse di simmetria
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2.a| PALAZZO GIOVENE DI GIRASOLE

sistema distributivo:
- corpo di fabbrica su quattro lati del cortile principale (originariamente doppio cortile); 
- sequenza portone - androne - cortile - scala;
- grande dimensione della scala nobile, a tre rampe; scala originaria settecentesca, sul modello 
della scala aperta napoletana;
- presenza di corti e corpi scala secondari, nati dall’aggregazione di fabbriche preesistenti

spessore di edificazione:
maglia strutturale semplice ma di grande ampiezza sul fronte principale di edificazione

VI
A 

C
IS

TE
R

N
A 

D
EL

L'
O

LI
O

VICO II CISTERNA DELL'OLIO

VI
C

O
 Q

U
ER

C
IA

VIA DOMENICO CAPITELLI
PIAZZA DELGESÙ NUOVO



pag  18

2.b| CORTE PREOTTOCENTESCA COMPLESSA (art. 68)

sistema distributivo:
 - corpo di fabbrica su quattro o tre lati di un cortile o di doppio cortile; 
- sequenze portone - androne - scala - cortile o portone - androne - cortile - scala entrambe 
corrispondenti a distribuzioni del volume costruito che privilegiano il corpo di fabbrica sul fronte 
strada principale e la gerarchia delle unità abitative originarie distinte in quella del piano nobile e in 
quelle ausiliarie o connesse; conseguente posizionamento della scala nobile e di quella ausiliaria;
- grande dimensione della scala nobile, generalmente a tre rampe, o configurata, negli esemplari 
settecenteschi, sul modello della scala aperta napoletana con doppio rampante, sistema multiplo di 
volte, archi, pianerottoli a balcone e forte apparato decorativo di prospetto sul cortile

spessore di edificazione:
maglia strutturale semplice ma di grande ampiezza sul fronte principale di edificazione e per 
tutta l’estensione del piano nobile e a doppio affaccio nel salone principale; maglia strutturale 
generalmente semplice per le unità abitative connesse o ausiliarie e per gli originari spazi aggregati 
adibiti a funzioni complementari

elementi ambientali ricorrenti:
frequente connessione dell’unità edilizia a corte con l’ulteriore spazio pertinenziale del giardino, a 
carattere prevalentemente ornamentale, sul fronte posteriore dell’edificio

VARIAZIONI DEL TIPO
sistema distributivo: 
corpo di fabbrica articolato su quattro lati del primo cortile e su tre lati del secondo
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Il processo aggregativo di più edifici preesistenti che ha determinato la formazione dell’organismo 

architettonico in esame e la caratteristiche peculiari dello stesso, analizzate in base agli elementi 

sopra indicati, confermano la classificazione dell’edificio alla tipologia “a corte”, mentre, per quanto 

riguarda la successiva individuazione del tipo, sembra confermata l’appartenenza dell’unità edilizia  

a quello della t“corte preottocentesca complessa”.

PERIMETRAZIONE DELL’UNITÀ EDILIZIA

Per una maggiore precisione, anche a seguito di una comparazione della tavola 7 della Variante 

Generale al PRG con la documentazione di rilievo geometrico e architettonico, catastale, 

aerofogrammetrico e satellitare, si richiede la rettifica della linea di confine tra l’unità edilizia in 

questione e quella confinante, sita nella parte meridionale dell’isolato e corrispondente al numero 

civico 9 di vico della Quercia, secondo quanto evidenziato nei grafici allegati (allegato 8), a cui si 

rimanda ai fini di una migliore comprensione di quanto qui si scrive.
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CONCLUSIONI

Alla luce di quanto sinora illustrato si richiede pertanto:

- la rettifica della classificazione tipologica ai sensi dell’art. 63 comma 4 delle Norme di Attuazione 

della Variante Generale al PRG di Napoli da “Unità edilizia di base preottocentesca originaria 

o di ristrutturazione a blocco” (art. 69) a “Unità edilizia di base preottocentesca originaria o di 

ristrutturazione a corte” (art. 64);

- la rettifica della perimetrazione dell’unità edilizia.

Alla presente perizia si allega la seguente documentazione:

ALLEGATO 1: Titolo di proprietà

ALLEGATO 2: Cartografia storica

ALLEGATO 3: Fotografia aerea del 1929

ALLEGATO 4: Documentazione relativa agli interventi degli anni ‘20  

ALLEGATO 5: Documentazione catastale

ALLEGATO 6: Aerofotogrammetria - Foto aerea recente

ALLEGATO 7: Documentazione fotografica

ALLEGATO 8: Documentazione attestante l’esatta perimetrazione dell’unità edilizia

ALLEGATO 9: Stralcio planimetrico della tavola 7 - Variante al PRG: centro storico - classificazione  

  tipologica - foglio 14I: 

  - PRG vigente 

  - proposta di modifica.

  

Napoli, 15/09/2016

arch. Bruno Discepolo
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ALLEGATO 2  

CARTOGRAFIA STORICA 

  



CARTA SCHIAVONI 1880



CARTOGRAFIA 1960 - SCALA 1:1000



ALLEGATO 3  

FOTOGRAFIA AEREA DEL 1929 
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